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distribuzione di beni richieste di chiarimento dell’ambito di applicazione 
dell’art.34, comma 43, del D.L.

Come noto, introducendo all’art.1 del citato D.P.R. il comma 1
disposizione ha limitato l’osservanza del suddetto obbligo, rima

/95, che fonda l’esigibilità dell’imposta sulla 

contesto dell’ordinamento in esame ed assicurarne la coerenza, si osserva che il 
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fattispecie e nei settori d’imposta specificamente

dal trasferimento di prodotti che hanno assolto l’imposta.  

izzata a favorire lo sviluppo delle attività economiche, l’obbligo di emissione 
del menzionato documento va inteso circoscritto all’operazione di movimentazione 
che integra l’immissione in consumo dei prodotti, svincolando gli stessi dal regime 

quindi esclusi dall’osservanza dell’obbligo di che trattasi i soggetti economici che 

mentazioni: così, ad es., i distributori all’ingrosso od i rivenditori 

circolazione dei prodotti di cui in appresso quanto all’applicazione del documento 

Con riguardo alla circolazione della birra, giova rammentare che l’obbligo di 

In tal senso, si richiamano, per un verso, l’art.30, comma 2, lett. f) del 

espressamente la birra che ha assolto l’imposta dal 

vincolo di circolazione con il citato DAS e, per l’altro, l’art.21, comma 1, del D.M. 

Conseguentemente, l’emissione della BAM permane dovuta da parte del 

dell’estrazione dall’impianto, collocato a monte della rete di distribuzione,

invece, in virtù dell’art.34, comma 43, del D.L.n.179/2012 di cui in premessa, per i 
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Per quanto riguarda la circolazione degli oli lubrificanti, il rinvio all’osservanza 
dell’obbligo di emissione del documento di accompagnamento dei beni viaggianti è 

Più specificamente, l’art.6, comma 4, del citato D.M. n.557/96 prevede che il 
trasferimento di oli lubrificanti che hanno assolto l’imposta è effettuato nel rispetto 

utilizzare il DAS ai sensi dell’art.9, comma 2, del D.M. 25.3.1996, n.210.

contenuta nell’art.61, comma 1, lett.c), punto 1, del D.Lgs.n.504/95, 

∞∞∞∞∞∞∞∞∞∞∞∞∞∞∞∞∞

immutata l’esigenza di controllo a tutela dell’interesse fiscale, i prodotti interessati 

trasporto avente i requisiti di cui all’art.1, comma 3, del D.P.R. n.472/96
con l’indicazione del numero progressivo identifica vo,

,



4

all’art.1, comma 3, del D.P.R. n.472/96 (art.9, 

dell’art. 3, comma 2 del D.Lgs.39/93


